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VIII COMMISSIONE

SEDUTA N. 5 del 18 luglio 2005 - SALA DEI MORANDO 

ARGOMENTI TRATTATI

Esame Disegno di legge n. 23 “Prima legge regionale di semplificazione e disciplina dell’analisi d’impatto della regolamentazione”

Il Presidente apre i lavori della Commissione e riassume l’iter istruttorio del provvedimento, sottolineando in modo particolare che sono stati trasmessi  tutti i pareri consultivi espressi all’unanimità delle varie commissioni consiliari competenti in materia.

Il Presidente della Commissione  invita l’Assessore ad intervenire per illustrare le decisioni assunte. in ordine all’allegato al disegno di legge, relativo alle leggi da abrogare suddivise per materia,

L’Assessore informa che la Giunta regionale esprime alcune perplessità, esclusivamente di natura tecnica e non politica,  in merito alle proposte avanzate dalle  Commissioni competenti per materia, tese a modificare l’allegato al disegno di legge con l’inserimento di nuove leggi da abrogare e con la richiesta di depennarne altre in quanto valutate ancora operanti. Ricorda alla Commissione che l’intenzione è quella di procedere con cadenza annuale alla stesura di provvedimenti tesi a snellire la banca dati dalle leggi regionali che risultano non più operanti.

Infine, auspica l’approvazione del disegno di legge che, ricorda, nasce già nella passata legislatura e oggi trova le condizioni favorevoli per essere licenziato dalla Commissione e dall’Aula.

A seguito dell’intervento dell’Assessore, si apre in Commissione il dibattito che vede da una parte piena condivisione circa le proposte avanzate dall’Assessore, mentre da una parte della minoranza vengono sollevati dubbi circa il metodo adottato per la rivisitazione dell’allegato che avviene a posteriori dell’espressione del  parere consultivo delle varie commissioni. 

Il Presidente della Commissione, intervenendo al dibattito, precisa che i pareri espressi all’unanimità dalle Commissioni sono calati sul disegno di legge e che le stesse hanno suggerito delle modifiche all’allegato. Tale suggerimento non costituisce una condizione ai voti espressi.

Il provvedimento pertanto è posto in votazione:

Gli articoli 1 e 2 sono accolti all’unanimità.

In merito all’articolo 3, è depositato da parte della minoranza un emendamento al comma 3 che, dopo un breve dibattito, risulta così riformulato: 

dopo la parola “normativo” vengono inserite le seguenti parole “ed informa la Commissione consiliare competente”.

L’emendamento, posto in votazione, è accolto all’unanimità. L’articolo 3 così modificato è approvato anch’esso all’unanimità.

Prima di procedere alla votazione sull’intero disegno di legge vengono depositati due emendamenti al Titolo, uno da parte della minoranza e l’altro da parte della maggioranza.

La prima proposta di emendamento   chiede di abrogare la parola “Prima” dal Titolo del disegno di legge.

La seconda chiede di  togliere la parola “Prima” e di inserire al termine del titolo le parole “Anno 2005”.

Gli emendamenti posti in votazione sono accolti a maggioranza.

Si procede infine con la votazione dell’intero testo del disegno di legge così come modificato, che viene licenziato all’unanimità.

Il voto è stato così espresso: 

Favorevoli: D.S., F.I.,  DL- La Margherita, Rif. Comunista, A.N., L.N. Piemont-Padania, Com. Italiani, Gruppo Misto (Cons. Giovine), 
Gruppo Misto (Cons. Lupi)

Sono nominati  relatore il Cons. Paolo Cattaneo e correlatrice la Consigliera Mariangela Cotto.

Programmazione lavori della Commissione.

Il Presidente della Commissione svolge alcune considerazioni in ordine all’attività della Commissione che riprenderà dopo la pausa estiva. 

Sottopone  all’attenzione dei Commissari la necessità di valutare come affrontare alcuni temi di interesse.

· auspica che venga condotta una valutazione, in seno alla Commissione, di  tutta una serie di provvedimenti che dovranno nascere in attuazione del nuovo Statuto della Regione Piemonte, non solo in ordine alle previsioni di nuove modalità di partecipazione del sistema delle Autonomie locali e del mondo dell’economia, ma anche in base a quanto disposto dall’art. 8 dello Statuto (Territorio), nel quale è riconosciuta, tra l’altro, la specificità dei territori montani. Ciò anche attraverso un’indagine conoscitiva dedicata ad una  riflessione non solo interna alla stessa Commissione ma anche condotta con il coinvolgimento dell’Osservatorio regionale sulla riforma amministrativa e programmando momenti di confronto con  l’intero sistema delle Autonomie locali.

· ritiene inoltre utile una rivisitazione delle leggi regionali relative al decentramento amministrativo. 

· altro tema di confronto molto importante e complesso sarà quello incentrato sulla riforma della legge elettorale. 

